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Afshin Varjavandi , lo Sferisterio e Danza AllStyles

A Cingoli, dove si trova in veste di  insegnante per la quarta edizione dello Stage Marche Danza, abbiamo incontrato Afshin Varjavandi, l’eclettico e poliedrico ballerino di hip hop che, emozionatissimo, ci annuncia in anteprima la notizia della sua convocazione per la consegna del “ Premio Positano Léonide Massine per l’Arte della Danza”.
Gli abbiamo chiesto se conoscesse l’Arena Sferisterio di Macerata; Afshin ci ha risposto di averne sentito parlare, ma di non esserci mai stato e, per questo motivo, di essere grato all’Associazione Sestaessenza di Macerata per averlo invitato con i suoi ragazzi ad esibirsi il 28 agosto in occasione della prima edizione di Danza AllStyles, in uno dei “rarissimi contesti sacri dell’arte esistenti”.
Ci racconta delle sue esperienze di lavoro all’estero, in particolare a New York e nei Paesi del nord Europa e di quello che secondo lui è il problema della danza in Italia, Paese in cui i ballerini non possono vivere di sola danza e dove, spesso, il professionista viene “confuso” con il dilettante appassionato di danza.

Afshin è un ottimista: “la danza in Italia continua a fare danza per se stessa” ed utilizza, come esempio concreto, l’iniziativa dell’Associazione 

Sestaessenza di Macerata che, autonomamente, quest’anno organizza e promuove una rassegna di danza all’Arena Sferisterio e che, secondo lui, oltre ad essere uno spettacolo eccezionale accessibile a tutti, e quindi “come in America abbraccia il concetto dell’arte per tutti”, è anche una grande occasione per gli artisti e per i giovani: potersi esibire in un “contesto sacro dell’arte”come lo Sferisterio, afferma, è semplicemente “una cosa bellissima”.
